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ll 10 settembre 1986 Luigi Orlando,
presidente del Gruppo SMl, ha inau-
gurato a Fornaci di Barga, in Garfa-
gnana, il nuovo Centro Ricerche della
LMl, la principale società industriale
del gruppo operante nel comparto dei
metalli non ferrosi e, contemporanea-
mente, un Convegno internazionale
sul futuro del rame: "CU '86 - COP-
PER TOMORROW - Technology -
Products - Research". Al Convegno,
durato tre giorni, presero parte oltre
10O ricercatori, tecnici ed operatori
del settore, provenienti da 18 paesi:
Italia, Austria, Belgio, Svizzera, Ceco-
slovacchia, Repubblica Federale di
Germania, Repubblica Democratica
Tedesca, Francia, Gran Bretagna, Un-
gheria, lsraele, lndia, Giappone, Polo-
nia, Svezia, Filandia, Turchia, Stati
Uniti. Orlando ha preso Ia parola nella
sala congressi del Centro Ricerche
davanti ad una platea composta da
parlamentari, rappresentanti deg Ii en-
ti locali, delle istituzioni, di enti pub-
blici e di società private, di altri centri
di ricerca nazionali ed internazionali,
delle università. Oilando ha iniziato
dicendo che "sono ormai divenute de-
suete, di fronte all'evidenza degli an-
damenti reali, le solite distinzioni
tra - prodotti maturi - e - prodotti
nuovi -; come sono, per lo sfesso
motivo, divenute desuete le convin-
zioni che lo sviluppo sarebbe stato
legato alla progressiva sostituzione
del maturo con il nuovo". "Noi", ha
continuato il presidente della società,
"che operiamo, fino dalla costituzione
del gruppo, nel comparto del rame,
non abbiamo mai creduto a tale falla-
ce dualismo, forti dell'esperienza del
passafo e coscienti delle capacità di
innovazione di processo e di utilizzo
che questo metallo porta da sempre
con sé. ln cio suffragati dallo sviluppo
della nostra ricerca, che è sfociata
appunto nella creazione di questo
centro". Orlando ha cosi proseguito:
"Ad oggi LMI ha già stabilito un profi-
cuo rapporto con il CNR, rapporto che
ha dato luogo alla partecipazione al
Piano Finalizzato Metallurgia ed al
Progetto Fi nalizzato Superconduttivi-
ta. Sono inoltre in corso di definizione
quattro progetti finalizzati di collabo-
razione che riguardano le tecnologie
superconduttive e criogeniche, la chi-
mica fine, l'edilizia, nuovi materiali.
Sono inoltre in atto o in awio. alcuni
programmi di collaborazione con
I Enea su superconduttività, cavità ri-
sonanti superconduttrici e laser di al-
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ligazione. Con I'lstituto Nazionale di
Fisica Nucleare ed il suo corrispon-
dente tedesco Desy, LMI sta collabo-
rando alla realizzazione del ciclotrone
Hera di Amburgo, con la fornitura di
cavi .superconduttori; e sta collabo-
rando al progetto Zeus per la costru-
zione di un magnete da installare sul
ciclotrone Hera. lnfine sono stati av-
viati a livello internazionale, rapporti,
nel quadro del piano Eureka, tendenti
a concretizzare un programma di ri-
cerca avanzata sia nel campo dei ma-
teriali per superconduttori che nella
messa a punto di superconduttori a
filamenti ultra-sottili". Dopo aver af-
frontato il tema dei rapporti fra il Cen-
tro Ricerche della LMI e le Università,
e I'impulso che la nuova struttura in-
tende dare alla formazione intellet-
tuale e professionale cosi da poter
diffondere una "cultura" di base
orientata all' innovazione e contempo-
raneamente allo sviluppo, il presiden-
te del gruppo ha poi detto: "Nel 1985
abbiamo investito in ricerca applicata
circa il 2o/o del nostro fatturato: tale
spesa sarà nel corso dei prossimi
esercizi, progressivamente incremen-
tata".
A questo punto Luigi Orlando ha al-
Iargato il discorso sulla ricerca, guar-
dando anche fuori dalla LMI: "L'avan-
zata e Ia trasformazione tecnologica
che in questi tempi stiamo vivendo

devono trovare una risposta adeguata
anche da parte di una Europa neces-
sariamente piu unita sotto I'aspetto
politico e piu pronta a destinare risor-
se per lo sviluppo. Dall'ultha indagi-
ne Ocse, i cui dati pero si riferiscono
al 1983, risulta che /a spesa globale
per Ia ricerca é sfafa negli Usa di 88
milioni di dollari, in Giappone di 33,
nella Germania occidentale di 18. in
Gran Bretagna e Francia di 12 e in
Italia di so/i 5,5 miliardi. Considerando
i valori pro-capite si va dai 380 dollari
degli Usa, ai 250 di media dell'Euro-
pa, agli appena 100 dell'ltalia".
Guardando alle prospettive per I'ltalia
Orlando ha detto: "Non si tratta di
richiedere interventi a pioggia o prov-
vedimenti di tipo meramenfe assisfen-
ziale; si tratta di promuovere ed av-
viare progetti che, opportunamente
coordinati. siano realizzati in modo
decentrato ed a livello corporativo,
per esaltarne l'impatto sull'apparato
produttivo del Paese, arricchendone
la capacità di crescita tecnologica".
Ne/ suo intervento il presidente della
Giunta Regionale Toscana, Gianfran-
co Bartolini, ha detto tra I'altro:
"L'inaugurazione di questo nuovo im-
portante polo di ricerca viene ad ar-
ricchire quel grande patrimonio
scientifico e tecnico, quel "giacimen-
to" di cultura e di civiltà di cui la
Toscana ha saputo essere artefice.




